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La Saclà è smommo, m ìtmi«, m ____. ___________
l ’aceto, anche se la gamma dei suoi prodotti si è nel tempo 
ampliata. Ha la sede ad Asti e la sua fama è internazionale. 
Con un capitale sociale di 4.900 milioni di lire, ha consegui­
to nel 1987 un utile netto di 2.675 milioni. Le vendite, sem­
pre del 1987, sono state pari a 79,3 miliardi di lire. L. Erco­
le è 1’ amministratore delegato.

Vini italiani: gli otto grandi
Secondo il personale giudizio di Luigi Veronelli (nel suo 

“ Catalogo Veronelli dei vini d ’Italia” , Giorgio Mondadori 
& Associati, Milano ottobre 1988), sono otto i grandi tra i 
vini italiani. Si tratta del Barbaresco Sorì Tildin di Angelo 
Gaja, del Barolo di Bartolo Mascarello, del Bricco dell’Uc- 
cellone di Braida (Giacomo Bologna), del Brunello di Mon­
tanino Intistieti dell’Azienda Agricola Case Basse, del Mau­
rizio Zanella di Ca’ del Bosco, del Monfortino di Giacomo 
Conterno, del Sasfeicaia della Tenuta San Guido e del Tigna- 
nello di Antinori.

Bi^li Michel
Anche Alessandria, in un passato remoto, aveva fab­

briche di birra. Tra queste c ’era la Birra Michel, che cessò 
la propria attività nel 1917. Nel 1918 nello stabilimento della 
ex fabbrica di birra, subentrò, con una attività di produzio­
ne di “ mieli, gelatine, marmellate e succhi concentrati a 
freddo senza aggiunta di zucchero”  una società con sede 
a Roma, la Compagnie delle industrie agricole meridionali, 
con capitale sociale di 5 milioni di lire.

I più forti bevitori di vino
Secondo l ’OIV (l ’Office International de la Vigne et du 

Vin, con sede a Parigi, una sorta di Onu del vino), nel 1987 
i Paesi più forti consumatori di vino sono stati, nell’ordine, 
i seguenti: Francia 75 litri prò capite annui, l ’Italia 70 litri, 
Portogallo 64,3 litri, Lussemburgo 58,2 litri... A  titolo di cu- 
riosità e come indicazione di un mercato da “ coltivare”  pos- 

| siamo ricordare che in Giappone il consumo prò capite an- 
1 nuo di vino è pari a 0,88 litri.
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